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"La poesia salverà il mondo. Ohimè! Oh vita!". E' questo il titolo di una poesia di Walt Whitman nella quale si interroga sul senso dell'esistere in una moltitudine tra altri esseri, chiedendosi cosa ci sia di buono in tutto questo. La poesia termina con questa sua risposta: "Che tu sei qui - che la vita esiste, e l'identità, che il potente spettacolo continua, e tu puoi contri uire con un verso. Non so se la poesia salverà il mondo, ma so per certo che non farà del male a nessuno.


Se contribuire con un verso sia molto o poco è sempre relativo, quel che è certo è che la poesia può soltanto fare del bene elevandoci, anche se solo per pochi istanti, dal nostro vivere, ribadisce la nostra identità e ci riconduce alla nostra vera essenza.


La poesia ha questa velleità: ci eleva alla nostra dimensione autentica e perfetta, quella dell'amore, la nostra vera casa, la casa dell'anima. Peccato che duri poco, perchè se noi sapessimo restare in quella dimensione potremmo davvero dare ragione a chi dice che la poesia il mondo lo può salvare. Non è che si debbano compiere eroiche prodezze per salvare il mondo, quello che salveremmo sarebbe solo il nostro modo di guardare alla vita e al prossimo.


La cosa che adoro nella poesia è la capacità di adattamento: ogni poesia calza perfettamente a tutte le anime che ne colgono l'essenza ed ognuno trova la sua emozione e la sua interpretazione. E' così che la poesia diventa di colui che la legge e chi l'ha scritta ha il solo merito di essere riuscito a far venire fuori l'emozione latente che doveva riscoprire. A volte è una gioia, a volte ritroviamo un rimpianto che torna a svelarci come troppo spesso la vita sia stata piegata da quegli apparenti piccoli dettagli a cui non abbiamo dato peso: una parola in più che non dovevamo dire in quel momento o una parola in meno che abbiamo taciuto per inerzia o mancanza di coraggio. Perchè la nostra lucidità è sempre oscurata dalla mente che con i suoi ragionamenti oscura il cuore che è invece l'unico preposto a dirigerci sulla strada per la felicità e se fosse lasciato libero saprebbe impedirci il grigiore della nostra esistenza basata su compromessi.


Il cuore sa cosa ci serve e non fa sconti sul vivere in grigio, ma ci punisce perchè non abbiamo saputo vedere il giusto colore, per il cuore esiste il bianco e il nero e lascia il grigio alla materia grigia del cervello e agli stillicidi delle sue elucubrazioni. E' per questo che stiamo bene nelle poesie, nei sogni, stiamo bene quando siamo col cuore in sintonia con quanto proviamo realmente e non con quello che abbiamo il dovere di pensare. 
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